Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio».
Luce e tenebre hanno sferrato l’assolto decisivo 

vita e morte si affrontano in un duello che sembra eterno;
spesso la vittoria pare sorridere alla schiera del male

portando l’uomo a disperarsi perchè appare perdente chi ha scelto Cristo

Una lotta antica, messa in campo fin dall’inizio da chi si oppone alla vita,
Dio spesso sembra vinto, agli occhi di tanti appare sconfitto

e con lui quanti hanno aderito alla sua Alleanza

quanti sono immersi nell’acqua che segna il confine tra il bene e il male

Anche il popolo eletto nel deserto smette di fidarsi di Dio

e viene morso dal serpente mortale

così il credente di ogni tempo si trova esposto alla tentazione

e spesso cade, camminando sulla strada più facile, quella che conduce al rifiuto

Dio non rimane indifferente, non è estraneo spettatore delle nostre lotte

lui è schierato dalla parte della sua creatura, e mai rinuncia a offrirle salvezza;
a quanti hanno dimenticato l’amore iniziale lui rinnova il dono di grazia

dalla croce volge lo sguardo ricco di perdono a chi lo aveva crocifisso

La sua bontà senza confini risulta alla fine vincitrice 

nessuno può spegnere la Luce, anche se decide di chiudere gli occhi; 

la tenerezza di Dio ha sempre l’ultima parola

è sufficiente  che l’uomo volga lo sguardo al Crocifisso, al Dio che si è fatto perdono

Lo sguardo è rivolto a chi è sceso tra noi per ricordare all’uomo la strada del cielo

ammiriamo pieni di fiducia chi condivide la nostra storia fino alla morte in croce

consideriamo l’amore che non si arrende di fronte al nostro rifiuto

e ci lascia liberi, responsabili di dirgli ora e sempre la nostra scelta   

  

